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Allegato F alla D.G.R.4488/2021 

Modulo per lo Screening di incidenza della variante urbanistica generale 

FORMAT SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: Piano di Governo del Territorio del comune di Sergnano (CR) 

 
 Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 
 Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

 Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 
 No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

 Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 
 No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

  Si   
 No 

 
 Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 

avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

Tipologia P/P/P/I/A: 

 Piani faunistici/piani ittici - Calendari venatori/ittici 
 Piani urbanistici/paesaggistici 
 Piani energetici/infrastrutturali 
 Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 
 Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 
 Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 
 Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 
 Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 
 Attività agricole 
 Attività forestali 
 Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 

spettacoli pirotecnici, etc. 
 Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….……………………………………………
……………………………………………………………………………….………………………………… 
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Proponente: Comune di Sergnano (CR) 

LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Lombardia 

Comune: Sergnano Prov.: CR 

Località/Frazione: …………………………………………………………………………… 

Indirizzo: Piazza IV Novembre, 8 - 26010 Sergnano (CR) 

      Contesto localizzativo 

 Centro urbano 
 Zona periurbana 
 Aree agricole 
 Aree industriali 
 Aree naturali 
 Territorio Comunale Particelle catastali:                          

(se utili e necessarie) 

   

   

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT.      

LONG.      

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 
pertinenti:  

Sul territorio comunale di Sergnano non sono presenti Siti della Rete Natura 2000 (SIC-ZPS-Are Protette).  I siti 
della rete Natura 2000 più prossimi al territorio di Sergnano interessano i territori contermini posti in lato sud 
di Pianengo e Ricengo. Il SIC in questione è il seguente: SIC IT20A0003 “Palata Menasciutto” 

LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

SIC cod. 

IT 20A0003 Palata Menasciutto 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  
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E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 
e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?   Si      No 

Citare, l’atto consultato: piano di gestione del Parco del fiume Serio. 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 
naturali protette nazionali o 
regionali? 

  Si       No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   
……………………………………………………………………….…..…………………………………  

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 
dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 
……………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….. 

Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT 20A0003 distanza dal sito:                                             3500 (metri) 
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 
Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 
fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, versanti collinari o montani, centri abitati, 
infrastrutture ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       
                                                                                                                             Si      No 

Descrivere: il comune di Sergnano è separato dal SIC Palata Menasciutto dal fiume Serio 

DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

La Variante 2025 al Piano di Governo del Territorio del Comune di Sergnano si configura come un aggiornamento 
mirato dello strumento urbanistico vigente, approvato nel 2021 in conformità ai criteri della L.R. 31/2014 sulla 
riduzione del consumo di suolo. 
L’obiettivo principale della Variante è quello di adeguare il quadro pianificatorio comunale alle dinamiche 
territoriali e socio-economiche attuali, mantenendo la coerenza con gli indirizzi sovraordinati e consolidando il 
principio del bilancio ecologico del suolo. 
Il nuovo progetto di piano persegue quindi la razionalizzazione delle previsioni insediative, la riqualificazione 
del tessuto consolidato, la valorizzazione ambientale e paesaggistica e il rafforzamento della rete ecologica 
locale, in continuità con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e di contenimento del consumo di suolo già 
introdotti dal PGT 2021. 

Il PGT vigente del 2021 è stato elaborato in conformità alla L.R. 31/2014 e al Piano Territoriale di Coordinamento 
Provinciale (PTCP) di Cremona, recependo le soglie di consumo di suolo definite a livello provinciale e regionale. 
Pertanto, la Variante 2025 non comporta un nuovo adeguamento quantitativo a tali soglie, ma ne rafforza 
l’applicazione qualitativa, aggiornando il disegno pianificatorio in coerenza con i principi del Piano Territoriale 
Regionale (PTR) e del Piano Paesaggistico Regionale (PPR). 
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Il progetto di Variante si articola in due principali linee di intervento, finalizzate a migliorare la qualità insediativa 
e ambientale del territorio comunale: 

1. Riclassificazione di ambiti del tessuto urbano consolidato 
o Gli interventi riguardano la razionalizzazione del perimetro dei tessuti residenziali e produttivi 

esistenti, al fine di allineare la destinazione urbanistica all’effettivo stato dei luoghi e alle 
dinamiche insediative in atto. 

o Le modifiche non comportano incremento del consumo di suolo e contribuiscono alla 
riqualificazione morfologica e funzionale del territorio edificato. 

2. Revisione degli ambiti di trasformazione 
o La Variante aggiorna e riorganizza gli ambiti di trasformazione previsti dal PGT 2021 in coerenza 

con il bilancio ecologico del suolo: 
 Ambiti confermati integralmente per coerenza con le dinamiche insediative locali. 
 Ambiti parzialmente modificati o ridimensionati, per adeguarli alle effettive necessità 

e ridurre la pressione sul suolo agricolo. 
 Ambiti stralciati, nei quali si favorisce la rinaturalizzazione o la restituzione a funzioni 

agricole o ambientali. 
 Nuovi ambiti inseriti, in numero limitato, introdotti per rispondere a specifiche esigenze 

di completamento o riorganizzazione urbana. 
o L’inserimento dei nuovi ambiti è compensato dallo stralcio di altri, garantendo un bilancio 

ecologico negativo, ovvero una superficie rinaturalizzata superiore a quella oggetto di nuova 
urbanizzazione. 

Il progetto di piano è guidato da una logica di integrazione ecologica e paesistica, con particolare attenzione ai 
seguenti aspetti: 

• Tutela delle fasce fluviali del Fiume Serio e dei relativi ecosistemi ripariali, in coerenza con il Piano del 
Parco e con le prescrizioni del PGRA e del PAI; 

• Conservazione della struttura agraria e del paesaggio rurale della bassa pianura irrigua, valorizzando 
gli elementi identitari (filari, siepi, canali irrigui, cascine storiche); 

• Rinforzo della rete ecologica locale attraverso connessioni verdi e interventi di riforestazione diffusa in 
coerenza con la Rete Ecologica Regionale e il Piano di Indirizzo Forestale; 

• Promozione della mobilità sostenibile mediante il potenziamento della rete ciclopedonale comunale e 
il collegamento con i percorsi di scala sovracomunale e con le direttrici individuate dal PRMC; 

• Qualificazione energetica e ambientale del patrimonio edilizio in linea con le misure del PREAC e del 
PRIA, incentivando la riduzione delle emissioni e l’uso di fonti rinnovabili. 

Lo scenario pianificatorio definito dalla Variante 2025 risulta più coerente con le dinamiche territoriali attuali, 
caratterizzate da un rallentamento della domanda insediativa e da un crescente interesse verso il recupero e la 
rigenerazione urbana. 
Rispetto al PGT 2021 – che già rappresentava un quadro ottimale in termini di sostenibilità e contenimento del 
consumo di suolo – la Variante introduce un ulteriore affinamento del modello territoriale, riducendo le 
superfici urbanizzabili e potenziando quelle destinate a funzioni ecologiche e paesaggistiche. 
Le scelte di piano consentono così di perseguire un equilibrio più evoluto tra sviluppo locale e tutela ambientale, 
assicurando la coerenza con gli obiettivi della pianificazione sovraordinata e con le strategie europee e regionali 
di transizione ecologica. 

 

PROGETTO DI PIANO 
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REGIME DEI SUOLI DELLA PROPOSTA DI VARIANTE 
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1.1 OBIETTIVI DELLA VARIANTE AL PGT 
 

FINALITÀ DELLA VARIANTE AL PGT 
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OBIETTIVI GENERALI (OG) OBIETTIVI SPECIFICI (OS) 
PROPOSTE PRELIMINARI 
OPERATIVE (PPO) 

OG1) Adeguamento alle politiche 
dell’Amministrazione e al sistema 
dei servizi pubblici 

OS1.1) Recepire le strategie e gli 
indirizzi di sviluppo territoriale 
dell’Amministrazione comunale 

PPO1.1 Revisione delle 
destinazioni d’uso e delle 
previsioni urbanistiche nei 
comparti strategici 

PPO1.2 Individuazione di nuove 
aree o funzioni per la 
realizzazione di servizi pubblici o 
attrezzature collettive 

OS1.2) Integrare le previsioni 
urbanistiche con i nuovi indirizzi in 
materia di servizi pubblici, 
mobilità sostenibile, spazi pubblici 
e qualità urbana 

OG2) Miglioramento tecnico 
dello strumento urbanistico 

OS2.1) Rendere il PGT più efficace, 
leggibile e coerente con 
l’apparato normativo e tecnico-
operativo comunale 

PPO2.2 Allineamento della 
cartografia e della normativa 
alle modifiche apportate dalla 
variante 

PPO2.3 Introduzione di specifici 
allegati esplicativi o norme 
guida 

OS2.2) Semplificare la normativa 
tecnica attuativa e la modulistica 

OS2.3) Correggere incoerenze 
cartografiche o regolamentari 
emerse in fase applicativa 

2 TEMI DI VARIANTE E FINALITÀ DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

2.1 VARIANTE 1 
Introduzione in cartografia della nuova bretella stradale di collegamento dell’impianto metanifero gestito da 
STOGIT con il sistema della viabilità principale.  

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 
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2.2 VARIANTE 2 
Introduzione in cartografia del nuovo ambito di trasformazione commerciale mediante la riconversione di aree 
attualmente classificate come agricole e la predisposizione di una opportuna scheda d’ambito a corredo delle 
NTA. 

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 

  

2.3 VARIANTE 3 
Introduzione in cartografia di una nuova previsione di espansione residenziale a densità maggiore (zona B1), da 
attuarsi mediante Permesso di Costruire Convenzionato, mediante la riconversione di aree attualmente 
classificate come agricole. 

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 

  
 

2.4 VARIANTE 4 
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Riclassificazione di ambiti attualmente classificati come residenziali a densità media (zona B2) verso verde 
privato 

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 

  
 

 

2.5 VARIANTE 5 
Riclassificazione di ambiti attualmente classificati come residenziali a densità maggiore (zona B1) verso verde 
privato 

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 

  
 

2.6 VARIANTE 6 
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Riclassificazione di ambiti attualmente classificati come verde privato verso ambiti residenziali a densità 
maggiore (zona B1). 

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 

  
 

 

2.7 VARIANTE 7 
Revisione della previsione afferente all’ambito di trasformazione produttivo ATP2, con relativa rettifica della 
scheda d’ambito riportata nelle NTA, mediante riduzione della superficie interessata dalla trasformazione 
urbanistica, riconversione della porzione di ambito stralciata verso la zona agricola – aree agricole di tutela 
dell’abitato ed eliminazione della previsione afferente alla nuova viabilità di accesso al comparto.  

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 

  

2.8 VARIANTE 8 
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Revisione della previsione afferente all’ambito di trasformazione residenziale ATR3, con relativa rettifica della 
scheda d’ambito riportata nelle NTA, mediante riduzione della superficie interessata dalla trasformazione 
urbanistica e riconversione della porzione di ambito stralciata verso la zona agricola – aree agricole di valore 
paesaggistico.  

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 

  
 

 

2.9 VARIANTE 9 
La variante proposta riguarda la riclassificazione di un ambito attualmente destinato a Servizi pubblici in ambito 
Terziario, al fine di rendere la pianificazione urbanistica maggiormente coerente con l’effettivo stato dei luoghi 
e con le attività oggi insediate. L’area oggetto di modifica è infatti occupata da strutture e funzioni riconducibili 
al settore terziario, già consolidate e operative da tempo, non più riconducibili a servizi di uso pubblico o 
collettivo. La riclassificazione consente pertanto di adeguare la destinazione urbanistica alla realtà esistente, 
garantendo una maggiore coerenza tra pianificazione e assetto territoriale. Contestualmente, la variante 
prevede una riduzione del perimetro dell’ambito, definendolo in modo più puntuale sulla base dell’effettiva 
pertinenza catastale delle aree interessate, così da evitare l’inclusione di superfici non direttamente funzionali 
alle attività in essere. 

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 



12 
 

  
 

2.10 VARIANTE 10 
La variante proposta riguarda la riclassificazione di un ambito attualmente destinato a Servizi pubblici in ambito 
Terziario, al fine di rendere la pianificazione urbanistica maggiormente coerente con l’effettivo stato dei luoghi 
e con le attività oggi insediate. L’area oggetto di modifica è infatti occupata da strutture e funzioni riconducibili 
al settore terziario, già consolidate e operative da tempo, non più riconducibili a servizi di uso pubblico o 
collettivo. La riclassificazione consente pertanto di adeguare la destinazione urbanistica alla realtà esistente, 
garantendo una maggiore coerenza tra pianificazione e assetto territoriale. 

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 

 
  

 

2.11 VARIANTE 11 
Modifica consiste nell’eliminazione della previsione di una nuova rotatoria originariamente prevista lungo la 
viabilità principale. Tale infrastruttura era stata ipotizzata in una fase di pianificazione precedente, in relazione 
a scenari di traffico e di assetto territoriale che, alla luce degli sviluppi recenti, non si sono concretizzati o 
risultano oggi superati. 

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 
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2.12 VARIANTE 12 
Revisione della viabilità di previsione eliminando la strada di accesso all’ambito di trasformazione produttivo 
ATP3. Tale ambito sarà servito dalla viabilità che già esiste nel limitrofo comparto produttivo.  

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 

  
 

 

2.13 VARIANTE 13 
La variante introduce un vincolo espropriativo su porzioni di aree agricole poste lungo la viabilità principale in 
direzione nord verso Trezzolasco, finalizzato alla realizzazione di una nuova pista ciclabile. L’intervento si 
inserisce in un’ottica di miglioramento della mobilità sostenibile e di incremento della sicurezza della 
circolazione, favorendo la connessione tra il centro abitato e le aree di margine, nonché il collegamento con la 
rete ciclabile sovracomunale. 
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L’apposizione del vincolo espropriativo riguarda esclusivamente le superfici strettamente necessarie alla 
realizzazione dell’infrastruttura ciclabile e non comporta variazioni delle destinazioni d’uso delle aree agricole 
adiacenti, che mantengono la loro vocazione produttiva. 

La variante, quindi, persegue obiettivi di interesse pubblico e ambientale, promuovendo una mobilità alternativa 
e sostenibile, e rappresenta un adeguamento del piano alle politiche comunali e regionali di valorizzazione della 
mobilità lenta. 

 

ESTRATTO PGT VIGENTE ESTRATTO PROPOSTA DI VARIANTE 

  
 

Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

 
 File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 
 Carta zonizzazione di Piano/Programma 
 Relazione di Piano/Programma 
 Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 
 Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 
 Documentazione fotografica ante operam 

 
 Eventuali studi ambientali disponibili 
 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
 Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
 Altro: 

………………………………………………………………………. 
 Altro:  

Valutazione ambientale strategica del Piano 

CONDIZIONI D’OBBLIGO  Condizioni d’obbligo rispettate: 
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Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 
è conforme al rispetto della 
Condizioni d’Obbligo? 

 Si  
 No 

 

Se, Si, il proponente si assume la 
piena responsabilità dell’attuazione 
delle Condizioni d’Obbligo riportate 
nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 
individuazione delle Condizioni 
d’Obbligo: 
………………………………………………………
……………………………………………………… 

 ……………………………………… 
 …………………………………….. 
 …………………………………….. 
 …………………………………….. 
 …………………………………….. 
 …………………………………….. 

Se, No, perché: Il territorio di Sergnano non ricomprende siti Natura 2000 
ma è contermine con comune nel quale ricade il SIC Palata Menasciutto. 

DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo?  SI  NO  PERMANENTE  TEMPORANEA 

Il PGT apporta una sostanziale riduzione del consumo di suolo, prevedendo comunque per casi afferenti la 
necessità di ampliamento aziendale la possibilità di espansione su aree libere. Per dettagli ulteriori si rimanda 
alla relazione urbanistica. 

Sono previste movimenti 
terra/sbancamenti/scavi? 

 SI 
 NO 

Verranno livellate od 
effettuati interventi di 
spietramento su superfici 
naturali? 

 SI 
 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 
materiali/terreno asportato/etc.? 

 SI 
 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………..……………………………… 

E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 
accesso all’area? 

 SI 
 NO 

Le piste verranno 
ripristiniate a fine dei 
lavori/attività? 

 SI 
 NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………… 
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E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si      No      

Se, Si, descrivere:  

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………….. 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozione 
di specie vegetali? 

 SI 
 NO 

Se, SI, descrivere: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………..………. 

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regionale 
riguardante le specie vegetali 
alloctone e le attività di controllo 
delle stesse (es. eradicazione)? 

 SI 
 NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 
dimora di specie vegetali? 

 SI 
 NO 

 
Se, Si, cosa è previsto: potenziamento della rete ecologica mediante 
realizzazione di aree verdi, stepping stones, sottopassi faunistici, messa a 
dimora di alberi a completamento dei filari esistenti il tutto come da 
progetto di REC proposto 
Indicare le specie interessate: Si rimanda ai progetti esecutivi ed attuativi 
della rete ecologica Comunale 

Sp
ec

ie
 a

ni
m

al
i 

La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale riguardante 
le specie animali alloctone 
e la loro attività di 
gestione? 

 SI 
 NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 
sportiva? 

 SI 
 NO 
  

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
ez

zi 
m

ec
ca

ni
ci

 

Mezzi di cantiere o mezzi 
necessari per lo 
svolgimento 
dell’intervento 

 

 Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 
movimento terra: 

 Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru, 
betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

 Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, 
barche, chiatte, draghe, pontoni): 

…………………
….……………. 

…………………
………….……. 

…………………
………………. 
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Fo
nt

i d
i i

nq
ui

na
m

en
to

 e
 

pr
od

uz
io

ne
 d

i r
ifi

ut
i 

La proposta prevede la 
presenza di fonti di 
inquinamento 
(luminoso, chimico, 
sonoro, acquatico, etc.)  
o produzione di rifiuti? 

 SI 
 NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 
settore? 

 SI     NO 

Descrivere: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………… 

Interventi edilizi  
 Permesso a costruire 
 Permesso a costruire in sanatoria 
 Condono 
 DIA/SCIA 
 Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 
altre informazioni utili: 

……………………………………………
……………………………………………
…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 
strutture preesistenti ** 

Riportare il titolo edilizio in forza al 
quale è stato realizzato l’immobile e/o 
struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni  
 Numero presunto di partecipanti: 

 Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento 
(moto, auto, biciclette, etc.): 

 Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, 
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

 Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni 
chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi sportivi, 
spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….….. 

L’attività/intervento si ripete 
annualmente/periodicamente 
alle stesse condizioni? 

   Si      No      

La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in 
passato parere positivo di 
V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 
parere in “Note”. 
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: Trattandosi di nuovo strumento 
urbanistico il cronoprogramma afferente le 
trasformazioni strategiche è da intendersi 
coincidente con la validità del documento di Piano 
ovvero 5 anni dall’approvazione.  

 

 

Leggenda: 

 …………………………………………………….. 
 ………………………………………………..….. 
 ………………………………………………..….. 
 ………………………………………………..….. 
 ………………………………………………..….. 
 ………………………………………………..….. 

 

  

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             

 

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             
 

 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

 
Arch. Alessandro 

Martinelli 

 
Bedizzole, 16/10/2025 
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